
Sport 
Sport in tv 
FORMULAI: Gp Portogallo prove Raitre ore 12 55 
TENNIS: Coppa Davis Italia-Ungheria Raiuno ore 13 00 
TENNIS: Coppa Davis Italia-Ungheria Raidue ore 13 25 
BOXE:Guidelh-Aiel lo Raitre ore 17 55 
CALCIO: RealMadrid-Atl Bilbao Tmc ore 22 45 

LMNTERVISTA. L'ex «messicano» da due anni è in attesa di un contratto da allenatore 

m Prendete una tavola una qual­
siasi di quelle nelle quali spec­
chiarsi per accarezzare un sogno 
di quelle che fanno capire che co­
sa vuol dire il sacrificio una favola 
piena di luti di rivincite di fatica e 
di sorrisi Poi strappate le ultime 
pagine e buttatele via avrete la sto­
ria di Angelo Domcnghini indi­
menticabile protagonista un altro 
calcio dell Inter di Sitare? del Ca­
gliari dello scudetto della naziona­
le che arrivò in finale ai mondiali 
del 70 in Messico Quando gioca­
va 'Domingo» ha avuto tutto dal 
calcio Ha disputato quasi quattro­
cento partite in sene A segnando 
novantattogol ha vinto tre scudet­
ti una coppa Campioni, una cop­
pa Intercontinentale campione 
europeo nel 68 Fin qui la favola 
Nel 1981 Domenghini si diploma al 
supercorso di Coverciano e comin­
cia ad allenare Asti Derthona 
Torres Novara Telgatc, (tutte in 
serie C2) poi due stagioni in serie 
B alla guida della Sambenedette-
se L ultima esperienza a Battipa­
glia ancora C2 appena tre mesi, 
poi I esonero E il calcio il mondo 
del calcio gli ha sbattuto la porta 
in faccia È già accaduto accadrà 
ancora 11 caso più clamoroso e 
doloroso e quello di Agostino Di 
Bartolomei, vittima di quel mondo 
ancor prima che di se stesso 0 
quello di P'enno Prati che allena 
da anni si, ma sempre nei confini 
del campionato dilettanti Da due 
anni Domenghini è senza contrat­
to disoccupato come tanti suoi 
colleghi dai nomi illustri De S'sti e 
Bagnoli Radice e Bigon Ma lui, a 
ditìerenza dei colleghi citati, non 
ha mai allenato in sene A E al di la 
del mestiere in comune, ogni uo­
mo ha la sua stona, unica impeti-
bile Ad Angelo Domenghini ab­
biamo chiesto di raccontarci la 
sua 

Domenghlnl, due anni aspettan­
do una telefonata. Perché? 

Forse perché certe scelte si paga­
no perche bisogna avere fortuna, 
perche forse con un altro carattere 
sarebbe tutto più facile Ma in fon­
do nemmeno io so davvero per­
che 

Quali sono le scelte che ha pa­
gato? 

Quelle che ho preso per paura di 
rimanere a casa, accettare qual­
siasi contratto con qualsiasi squa­
dra Magari ho sbagliato Ma ero e 
resto convinto che per fare espe­
rienza bisogna partire dal basso, 
dalla sene C Purtroppo non sono 
state esperienze positive Ma il 
centro di tutto e la fortuna Quan­
do ho vinto il campionato di C2, 
con il Derthona, sono stato subito 
chiamato dalla Sambenedettese, 
arrivando per la prima volta in se­
rie B Due anni poi e finito tutto, 
ovviamente 

Perché ovviamente? 
Perdio avere fortuna non vuol dire 
soltanto trovare una buona pan­
china Fortuna e avere la possibili­
tà di lavorare in una società che 
non strangola il tuo lavoro con la 
fretta Ho allenato per undici anni 
e tutti di to tutti i presidenti con 
cui ho lavorato volevano vincere 
immediatamente il campionato 
Come se uno avesse la bacchetta 
magica Mai una possibilità di pia­
nificazione del lavoro magari in 
tre anni spendendo questi soldi 
investendo su questi giovani 
Una volta allenavo il Torres, il 
presidente mi convocò dopo nove 
giornate di campionato eravamo 
secondi Cominciò a parlare della 
promozione come se fosse una 

Angelo Domenghlnl allenatore: sotto, nel 1972 giocatore all'Atalanta Bariletti 

Domenghini, et in esilio 
«Non ho mai chiesto favori e mi hanno dimenticato» 
Diciannove stagioni da calciatore, 11 sulle pan­
chine delle serie minori. Ora il mondo del calcio 
ha chiuso la porta in faccia a Angelo Domen­
ghini, da due anni senza contratto: «La mia col­
pa? Non ho mai chiesto favori... » 

ANDREA CAIARDONI 

cosa già fatta Gli dissi che per rag­
giungere certi traguardi bisogna 
lavorare con pazienza senza pre­
tendere tutto e subito Cbbene so­
no stato esonerato pi re he non 
avevo la convinzione giusta per 
vincere almeno cosi mi disse Ec­
co cose diventato il calcio esa­
sperato dalla fretta e dai troppi in 
teressi the girano intorno a questo 
sport 

Perdoni la domanda: ma se le 
cose stanno cosi, se questo cal­
cio e lontano anni luce da quello 
che lei ha giocato, perche conti­

nua ancora a corteggiarlo? 
Perche nonostante tutto sono ap 
passionato di calcio e poi peiche 
mi considero bravo 

Nonostante gli esoneri e l'esilio 
degli ultimi due anni? 

Certo anzi soprattutto pei que­
sto Per puma cosa che piaccia o 
no noi allenatori diventiamo biavi 
solo se abbiamo bravi giocatori a 
disposizione Ci puoi mettere tutto 
I entusiasmo che vuoi ma se non 
vinti le partite non vai lontano F 
poi in questo calcio vai avanti so­
lo se sei legato a qualche carro Se 

questa e la regola allora e giusto 
che io sia disoccupato Ma tutto 
ciò non vuol dire the sia meno 
bravo di certi personaggi che ven­
dono solo fumo the pretendono 
di allenare senza aver mai giocato 
una partila di calcio in v.ta loro 

Davvero non ha mai cercato car­
ri a cui legarsi? 

No nessun carro, non e proprio 
nel mio carattere e più torte di 
me Solo due anni fa mi sono la­
sciato convincere dalle persone 
che mi erano più vicine L" allora 
controvoglia, ho alzato il telefono 
ho chiamato vecchi amici Ed e 
stata la più grande delusione della 
mia vita Perche in questo mondo 
non e e rispetto perche ciuci ptt-
sunti amici in un attimo ti voltano 
le spalle si fanno negare promet 
tono promettono ma alla fine pei 
loro sei solo un fastidio Forse ha 
ragione Tardclli quando ini dice 
Devi farti più furbo tu sei troppo 

onesto' Ma ancora non ho capito 
bene cosa significa essere più fur­
bi 

Possibile che chiamarsi Domen­
ghini non serva a nulla? 

Cadentemente no la gente que­
sta gente dimentica in fretta Lo so 
che non è facile trovare un con­
tratto di questi tempi che tanti 
bravi allenatori sono a casa Ma e 
incredibile che in due anni nessu­
no di to nessuno si sia ntordato 
di me Non dico la sene A ma 
nemmeno una squadra dell Inter­
regionale 

Magari sarà impertinente, ma 
questa attesa così lunga le avrà 
creato anche qualche problema 
da un punto di vista economi­
co... 

No per fortuna no Ho gestito be­
ne i diciannove anni di carriera da 
calciatore e solo io so quanti sa­
crifici ho dovuto fare per andare 
avanti lo the avevo otto fratelli e 
che quando ho esordito in sene A 
quasi non avevo mai giocato una 
partita di calcio 

Mai giocato...? 
lo sono nato a Lallio un paesino a 
due chilometri da Bergamo due­
mila abitanti Noi lagazzi aveva­
mo quattordici quindici anni gio­
cavamo a calcio nella piazza a 
piedi nudi oppure in un Campetto 

Carta d'identità 
Angelo Domenghini e nato il 25 
agosto 1941 a Lallio, una frazione 
di Bergamo. Nemmeno ventenne, il 
14 giugno del 1961. esordisce in 
serie A con la maglia dell'Atalanta. 
che lo aveva acquistato dalla 
Verdellese. Esordio sfortunato per 
l'Ataianta. che fu sconfitta fuori 
casa dall'Udinese per 2-1. 
Domenghini era un'ala nel senso 
più classico del termine, 
rigorosamente sulla fascia destra. 
Nel corso della sua carriera ha 
giocato con la maglia 
dell'Atalanta (dal campionato '60-
'61al '63-'64:69 partite e 17 reti 
segnate), dell'Inter (fino al '68-69: 
134 gare e cinquanta gol), del 
Cagliari (fino al '72-73:99 partite, 
diciotto gol), della Roma (solo una 
stagione. '73-'74,30 partite e 
quattro reti). Poi Verona (in B) e 
Foggia, una stagione ciascuna nei 
campionati '74-'75 e '76-'77, 
rispettivamente con 4 e 3 reti 
segnate. In nazionale ha giocato 
trentatre partite realizzando sette 
gol. L'esordio nel 1963, Italla-Urss 
1-1: l'ultima presenza il 29 aprile 
1972. Italia-Belgio 2-0. Una 
carriera ricca di successi. Su tutti, i 
tre scudetti conquistati nel '65 e 
nel '66. con la maglia dell'Inter, e 
nel '70, con quella del Cagliari. 
Con l'Ataianta ha conquistato una 
coppa Italia nel 1963: con l'Inter 
ha vinto la coppa 
Intercontinentale, nel 1964. e la 
coppa del Campioni, nel '65. Con la 
nazionale ha vinto il campionato 
europeo nel '68. 

lungo venti metn in parrocchia 
Poi decidemmo di mettere su una 
squadretta e andammo a fare un 
torneo in notturna J Verdello un 
altro paese a venti chilometri da 
Bergamo Dopo tic partite don 
Antonio mi offri ventimila lire per 
andare a giotare nella Verdellese 
Giocai un anno poi mi vendet'ero 
ali Atalanta e li esordii in serie A E 
lavoravo II giorno dopo I esordio 
andai a timbrare il cartellino alla 
Magrini una ditta di elettromecca­
nica dove mi avevano assunto co­
me apprendista La squadra si , i | . 
lenava la mattina io da solo il 
pomeriggio Certo ho avuto la for­
tuna di incontrare le persone giu­
ste che hanno e reduto in me e che 
mi hanno lanciato Da parte mia 
ci ho messo un pò di bravura e 
tanto sacrificio 

Come passa ora le sue giorna­
te? 

Da maggio a ottobre sto qui in S ir 
elegna a Liscia di Vacca Qui ho 
casa 11 tempo e ancora bello va 
do in spiaggia laccio lunghe pas­
seggiate questo e periodo di full 
ghi Poi torneio a Beigamo andrò 
a vedere qualche partita la solita 
vita insomma 

Sempre aspettando la famosa 
telefonata­

si ma senza angoscia Vino sere 
no e tranquillo Tinte volte avri i 
potuto cambiare strada dare un 
e ale io a questo mondo i he mi ha 
deluso ma tanto so e he continue­
rò ad aspettare E ho promesso 
che non al/ero pm il lelelono per 
elemosinare un aiu'o Solo ispet 
tare non taro alilo 

Sabato il calcio, domenica la messa: d'accordo? 
• MODl'NA C erano una volta 
Pcppone e don Camillo C era una 
volta I Emilia divisa in due raccon­
tata nei libri di Giovanni Guareschi 
Tempi ormai irrimediabilmente 
lontani in cui, gli opposti schiera­
menti ideologia pur di attirare ver­
so eli se le nuove leve, fatte di ra­
gazzi e adolescenti erano pronte 
ad ogni dispetto Una competizio­
ne esplicita che nascendo dalla 
pollile a arrivava sino alle attività ri­
creative e dello sport Cosi si dove­
va scegliere o con gli uni o con gli 
altri O chierichetti o a giocare cal­
cio con la polisportiva O andare 
alla Casa del popolo oppure po­
tersi divertire con i biliardini della 
parrocchia Anche ai tempi di que­
sti 'mondi separati nelle vene dei 
tanti animatori di attività che co­
munque vivono di volontariato 
scorreva comunque un pragmati­
cissimo sangue emiliano 

V. oggi grazie ai tempi mutati 
che a questo pragmatico spinto si 

deve I accordo e he primi in Italia 
firmeranno un rappreseli! iute del­
la curia la f-cdeiazione gioco tal 
t io I Un.one italiana sport popola 
re e il Centro sportivo italiano 

Niente sovrapposizioni 
Argomento del contendere I atti-

vita calcistica giovanile icui ninne 
orari verranno definiti siili i base di 
una intesa che eviti sovrapposizio­
ni tra momenti eh sport e quelli de­
dicati alla religione L i nchiesta eli 
un confronto era partirà eia noi -
spiega il presidente della Lega cal­
cio dell Uisp Gino Mollicci hi - In 
molte realta soprattutto nei piccoli 
comuni e cr^\ il problema the 
spesso il sabato pomeriggio il ta-
tcchismo coincideva con I attività 
dei campionat di cale io giovanili 
C il campo era proprio nella par­
rocchia Allora abbiamo detto ve 
diamo se si possono trovare solu­
zioni che soddisfino tutti Da giu­
gno ad oggi I ipotesi ha fatto stra-

Una pax religiosa e calcistica insieme Stamattina a Mo­
dena, curia. Federazione gioco calcio, Utsp e Csi firme­
ranno una singolare intesa percui t campionati giovani­
li non intralceranno le attività parrocchiali, e viceversa. 
In sostanza il sabato pomeriggio sarà dedicato al pallo­
ne, mentre per messa e catechismo c e la domenica 
mattina Dunque le famiglie e soprattutto 1 ragazzi, non 
dovranno più scegliere tra Baggio e la comunione 

DACIA NOSTRA HL DAZIONE 

DARIO GUIDI 
da Dopo alcuni incontri cui ira 
presente anche il vicario del vesco 
vo si e trovata la mediazione e he 
sarà sottoscritta oggi II sabato pò 
meriggio e dedicato al calcio l ci il 
le H M) fino alle 18) mentii' C'si 
Llisp e Figc si impegnano a lase une 
la domenica mattina al fine di la 
vonre - si legge nella bozza di do 
cumeiito - i fondamentali moineii 
ti della vita familiare e religiosa 
L accordo dice anche che i parroci 
dovranno comunicare un calen­
dario degli impegni straoiclinan 

(eomiiaioui cresime gite) alle so­
cie!, i e ali ente organizzatore dal-
I alti i sponda Ulsp Csi e Kigc spo-
sleianno le gare per seri motivi 
purché le richieste vengano avan­
zate con congruo antic ipc>' 

Centocinquanta squadre 
I iniiaiino cosi sia gli improbi 

Untativi di qualche sacredote di 
convince re un ragazzo a rinuncia­
re ,illa partita a calcio a vantaggio 
del e ilechismo e eletti altra parte 
gli imbarazzi di qualche genitore 

che vorrebbe vedere il proprio fi­
glio frequentare la parrocchia 
mentre invece questi prcfinsce ti 
rar calci a un pallone Dunque no­
nostante uno dei contraenti sia la 
cuna verrebbe da dire siamo di 
fronte ad un accordo pienamente 
laico nello spinto Reciproca colla­
borazione e coesistenza senza in­
tralci La cosa riguarderà circa 
Ì000 ragazzi visto che le squadre 
iscritte ai diversi tornei giovanili in 
tutta la provincia sono oltre 1 r>0 • C 
la prima volta che ci troviamo in­
sieme a discutere - spiega ancora 
Vlontecc hi - Per noi e un fatto im­
portante e positivo I la I altro un 
tipo di intesa del genere potrebbe 
anche ripetersi per le altre disc ipli-
ne .portive 

Conferma questa impostazione 
anche il vicario del vescovo monsi­
gnor Giuseppe Veructhi Dopo 
due o tre incontri siamo arrivati a 
questa linea di intesa che mi pare 
buona e che speriamo ora sia ac­
colta a livello locale e nei singoli 

paesi Da quanto mi dicono gli 
esperti e davvero uno dei primi ac 
cordi del genere a livello naziona­

l e esempio da seguire 
Il calcio dunque e un riv ile trop­

po temibile anche al cospetto di 
Dio' No non e un rivale - conti­
ni! i mosngnor Venicchi - Anche 
noi ci teniamo che i giovani possa­
no svolgere la loro attività al punto 
che tante parrocchie hanno una 
loro società sportiva Poi guardi 
che ncll accordo abbiamo inserito 
un passaggio che mi pare impor­
tante affinchè prosegua il confron­
to e la collaborazione per una 
equilibrata! rese ita dei ragazzi 

Dialogo aperto dunque e tutti 
soddisfatti 

Anche se I idea di im,\ qualche 
moschea con campo di calcio an­
nesso appare assai lontana chissà 
se un giorno si porrà di nuovo il 
problema di conciliare calcio e 
sport con altre religioni 

Verso la decisione 
Ex-Jugoslavia 
torna nel Ciò? 
m \ H M Sta pei > ssele tolto in 
sienie a ciucilo politico 1 i mbar 
gO' sportivo siili es Iugoslavi! 
(Serbia e Monte negro i Lo li i ali 
nunciato il presidente de I Ciò luan 
Antonio Samaraneh intervenuto .il 
congresso del celili nano della le 
detrazione internazionali pillavo 
lo Non appena I Orni dei lelcr.i la 
fine delle sanzioni sull i v lugosl.i 
via e ho buoni inolivi pei iitcneic 
che il latto si i inumili lite - ha os 
servalo Sani nani li - il C io i i n o 
mandila a tutte le ledei izioni 
sportive la tianimissione di Nibia 
e Montenegro nelle competizioni 
internazionali Comi si mutilerà 
dopo Icmbaigo pronunciato dal 
lOnu contro | e \ Iugoslavia serbi 
e montenegrini erano stali esclusi 
d ufficio il ì tutti li niunilistazioni 
sportivi Menni singoli atleti baie a 
mei erano siali aiimicss solo u 
Giochi olimpia di Barcellona del 
iy-12 pero csi liisivaiiienle i titolo 
individuale e se n / i potei esibite 
colon o insegni ulliciali della pio-
pna n izionalil i 


